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Pnrr, investimenti per porti di Savona e Vado Ligure. Toti:
“Infrastrutture per sviluppo aree retroportuali”
di Redazione
16 Maggio 2022 – 18:51

Liguria.  “Il  retroterra piemontese deve essere considerato in ogni  piano di  sviluppo,
perché è un prolungamento naturale delle nostre banchine a mare. Abbiamo bisogno di un
lavoro di programmazione congiunta con Autorità portuale, il Comune di Alessandria, le
due regioni, Liguria e Piemonte a fare da cabina di regia, abbiamo bisogno di fare un passo
in avanti per mettere realmente in connettività le nostre aree di sviluppo, e credo che il
porto di Genova e la retrostante area piemontese possano essere realmente un sistema
logistico intermodale competitivo con i grandi sistemi del Nord Europa”.

Così il presidente della Regione Liguria che ha partecipato, in videocollegamento, assieme
all’assessore alle Infrastrutture, all’incontro sul futuro del retroporto di Alessandria con,
tra gli altri, il presidente della Regione Piemonte, i sindaci di Genova e Alessandria, Il
Commissario straordinario per la progettazione dello scalo smistamento di Alessandria
Calogero  Mauceri,  l’amministratore  delegato  delle  Ferrovie  dello  Stato  Italiane  Luigi
Ferraris.

https://www.ivg.it/2022/05/pnrr-investimenti-per-porti-di-savona-e-vado-ligure-toti-infrastrutture-per-sviluppo-aree-retroportuali/
https://www.ivg.it/2022/05/pnrr-investimenti-per-porti-di-savona-e-vado-ligure-toti-infrastrutture-per-sviluppo-aree-retroportuali/
https://www.ivg.it/redazione/
https://www.ivg.it/redazione/


2

Il Vostro Giornale - 2 / 2 - 29.03.2024

“Oggi tutto questo non è più un orizzonte lontano, ma del prossimo quadriennio – dice il
presidente – Per il 2026 i grandi investimenti del Pnrr dovranno essere conclusi: dobbiamo
allineare i  nostri  cronoprogrammi di  lavoro,  che riguardano infrastrutture materiali  e
immateriali,  per  farci  trovare  pronti,  e  dobbiamo  rapidamente  passare  dal  momento
dell’organizzazione e della programmazione dei diversi progetti alla loro fattualità”.

“Sono previsti investimenti importanti sulle infrastrutture a mare del sistema portuale
della  Liguria,  parlo  di  Vado,  Savona e  Genova,  i  porti  più  direttamente  rivolti  verso
l’entroterra piemontese, per aumentare la competitività e la capacità delle nostre banchine
portuali: parliamo dell’ultimo miglio dei binari in porto per l’assemblaggio dei treni da 700
metri e oltre, parliamo del Terzo Valico, del passante e dell’area del Campasso, della nuova
Diga  del  porto  che  significa,  assieme  al  prolungamento  di  quella  di  Vado  Ligure,
accessibilità  all’intero  sistema  portuale  del  Mar  Ligure  occidentale  per  le  grandi
portacontainer da oltre 20mila contenitori”.

“Tutto questo – conclude -, assieme a tutti i lavori meno visibili ma che sono altrettanto
importanti, penso alla digitalizzazione dei varchi portuali, al lavoro di programmazione
informatica per rendere sempre più fluide le operazioni di sbarco e consegna delle merci,
vuol dire aumentare la capacità dei nostri porti”.
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